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L’INDAGINE (CON POCHE SORPRESE). 

Secondo la ricerca del Sole24Ore Verona è tra i migliori luoghi per la qualità della 
vita degli anziani. Scivola invece al 19° posto per quanto riguarda la fascia di età 
giovanile. Se poi parliamo di bambini scende addirittura al 41° posto. SEGUE

Un autobus Atv 

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Il testimonial della Lessinia è 
il primo firmatario del progetto 
di legge presentato in Region-
eper trasformare il patrimonio 
delle Mura di Verona in motore 
di sviluppo. Complimenti. 

L’Ad di Unicredit fa intendere 
che potrebbe abbandonare 
l’operazione sul Banco Bpm. 
Il percorso che prevede un 
passaggio al Tar ha tempi 
lunghi. Poi magari ci ripensa.  

Stefano Valdegamberi Andrea Orcel

27 MAGGIO 2025 - NUMERO 3971 - ANNO 24 - Direttore responsabile: MAURIZIO BATTISTA - Aut. Trib. di Verona n° 1247 del 20/01/1997 - Le Cronache srl -  
Via Frattini 12/c - 37121 Verona - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Jovanotti 
spinge 

il turismo

LE STRUTTURE 
ALBERGHIERE 

Jovanotti in Arena



Verona è tra le città miglio-
ri per la qualità della vita 
per gli anziani. È una città 
per vecchi, parafrasando 
il famoso romanzo di Cor-
mac McCarthy, ma non è 
una città per giovani: qui 
scivola al 19mo posto e si 
trova davanti anche città 
più piccole (Aosta, 
Ravenna e altre) e del sud 
come Vibo Valentia e Agri-
gento e perde 4 posizioni 
rispetto allo scorso anno. 
E non è una città per bam-
bini. 
La fotografia arriva dalla 
ricerca del Sole24Ore sul-
la qualità della vita per 
fasce di età e presentata 
al Festival dell'Economia 
di Trento. 
Comunque il Nord-Est 
con le sue città è in testa 
per qualità della vita di 
anziani e bambini: delle 
trenta province che popo-
lano la parte alta di tutte e 
tre le graduatorie, ben 17 

sono province del Nord-
Est. Altre dieci sono terri-
tori del Nord Ovest, due 
sono del Centro e una del 
Mezzogiorno. In particola-
re per quel che riguarda la 
classifica sulla qualità del-
la vita degli over 65, tra le 
prime dieci province ci 
sono: Verona (6^), Vicen-
za (7^), Parma (9^). 
Seguite da Padova (11^), 
Belluno (12^), Rovigo 
(16^), Ravenna (18^), 
guardando solo alle pro-
vince del Nord-Est. Per 
quel che riguarda la qua-
lità della vita dei bambini, 
le province del Nord-Est 
più virtuose sono: Trento 
(4^), Trieste (7^), Udine 
(8^), Vicenza (10^), 
Ravenna (13^), Bologna 
(17^). Ma Verona è nelle 
posizioni più basse. 
Per la graduatoria relativa 
alla qualità della vita per i 
bambini Verona scende 
addirittura al 41mo posto, 

in particolare è più basso 
della media nazionale l'in-
dice dei bimbi che hanno 
usufruito dei servizi comu-
nali per l'infanzia; scarsa 
rispetto alla media nazio-
nale la spesa sociale per 
famiglie e minori, buono il 
verde attrezzato per que-
sta fascia di età. Pochis-
simi i progetti Pnrr desti-
nati all'istruzione. Bene 
infine gli indici per lo sport 
praticato e per le scuole 
fornite di palestra, mentre 
sono pochi gli edifici sco-
lastici con la mensa. 
Pochi i delitti denunciati 
che hanno visto vittime i 
minori. 
Sul fronte dei giovani 
(19mo posto), se sono 
positivi gli indici dei con-
tratti a tempo indetermi-
nato (superiori alla media) 
e del tasso di disoccupa-
zione sempre molto bas-
so, i problemi cominciano 
con la scarsa soddisfazio-

ne per il proprio lavoro e il 
caro affitti, spesa che inci-
de moltissimo sulla vita di 
tutti i giorni e poche anche 
le occasioni di  spettacoli 
organizzati da giovani e 
per i giovani. Bene il 
numero di laureati (per la 
presenza dell'ateneo) ma 
note dolenti arrivano su 
due indici molto critici: alta 
rispetto alla media nazio-
nale la percezione di insi-
curezza e alto il numero 
degli incidenti stradali per 
i giovani. Del resto, una 
recente ricerca proposta 
da Fondazione Carivero-
na sulle motivazioni che 
spingono i giovani a tra-
sferirsi all'estero, la molla 
dello stipendio è soltanto 
una delle componenti: 
contano anche gli scarsi 
servizi di trasporto, sociali 
e sanitari. 
Ma è nella fascia degli 
anziani over65 che Vero-
na ha la migliore qualità 
della vita, piazzandosi al 
sesto posto nella gradua-
toria finale. 
Nel dettaglio è buona la 
speranza di vita ed è alto 
il numero degli utenti assi-
stiti dai servizi sociali 
comunali, molto frequenti 
gli orti urbani al contrario 
delle biblioteche che sono 
davvero poche. 
Tra gli aspetti positivi gli 
anziani veronesi possono 
contare su un alto numero 
di geriatri e una buona 
disponibilità di letti nelle 
Rsa, inoltre è più alto della 
media l'importo delle pen-
sioni. E' elevato però per 
gli anziani il rischio di 
essere esposti all'inquina-
mento acustico.  
                                MB
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L’INDAGINE (CON POCHE SORPRESE). 

Privilegiati gli over 65 
ma si penalizza l’infanzia 
Cariverona aveva già spiegato perché ci si trasferisce all’estero

Secondo una ricerca del Sole24Ore Verona è tra le migliori città per qualità della vita per gli anziani
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Ha visto la luce il progetto 
di legge per trasformare il 
patrimonio murario in 
motore di sviluppo cultu-
rale, turistico ed economi-
co. 
È stato infatti depositato 
presso il Consiglio Regio-
nale del Veneto il Progetto 
di Legge Regionale “Valo-
rizzazione delle Mura di 
Verona e degli Spazi Con-
nessi”, collegato alla Leg-
ge Regionale del 2002, 
sugli interventi per le città 
murate del Veneto. Primo 
firmatario del progetto di 
legge è il Consigliere 
regionale Stefano Valde-
gamberi. 
L’iniziativa legislativa mira 
a riqualificare e restituire 
piena centralità a uno dei 
più estesi e stratificati 
sistemi fortificati d’Euro-
pa: le mura storiche di 
Verona, riconosciute 
come Patrimonio del-
l’Umanità UNESCO e 
testimoni di oltre duemila 
anni di storia, dall’epoca 
romana fino all’età moder-
na. 
Per Valdegamberi è “una 
nuova visione per un 
patrimonio vivo”. 
La proposta legislativa 
intende trasformare le 
mura di Verona in un polo 
attrattivo internazionale, 
promuovendo interventi di 
sanificazione, riuso soste-
nibile e valorizzazione 
attiva degli spazi interni 
ed esterni al sistema 
murario. L’obiettivo è 
quello di unire cultura, 

turismo, paesaggio e 
identità territoriale, rilan-
ciando Verona come sim-
bolo dell’Italia storica e 
accogliente. 
La finalità è quella di 
potenziare l’offerta cultu-
rale e turistica della città; 
creare nuove opportunità 
per l’economia locale, l’ar-
tigianato e l’impresa cul-
turale; promuovere la par-
tecipazione di soggetti 
pubblici e privati attraver-
so partenariati e project 
financing e attivare siner-
gie con fondi regionali, 
nazionali ed europei.  

Il progetto di legge valo-
rizza inoltre il nuovo sta-
tus di Verona come “Città 
Internazionale della Vite e 
del Vino”, prevedendo la 
realizzazione di una fiera 
annuale internazionale 
del turismo enogastrono-
mico, la promozione di 
eventi culturali nei bastio-
ni e camminamenti, e l’uti-
lizzo innovativo delle 
mura per esperienze 
immersive legate al patri-
monio enologico italiano. 
Secondo la proposta di 
legge il  Comune di Vero-
na sarà il soggetto attua-
tore principale, in coordi-
namento con la Regione 
del Veneto e la Soprinten-
denza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio, per 
garantire la tutela del 
bene culturale. Sono pre-
visti bandi, concessioni 
pubbliche, tavoli di valo-
rizzazione, sportelli infor-
mativi e azioni di comuni-

cazione coordinate anche 
con l’ENIT, le università e 
i cluster turistici interna-
zionali. 
“Questa proposta – com-
menta il primo firmatario 
Stefano Valdegamberi – 
nasce dall’esigenza di 
restituire valore a uno dei 
simboli più importanti di 
Verona, non solo come 
monumento storico, ma 
come spazio vivo, gene-
ratore di cultura, econo-
mia e relazioni internazio-
nali. È un progetto che 
guarda al futuro, ma affon-
da le radici nella nostra 
storia.” 
Con questa iniziativa, la 
Regione del Veneto si 
pone l’obiettivo di fare di 
Verona un modello nazio-
nale ed europeo di valo-
rizzazione urbana e cultu-
rale, orientata alla soste-
nibilità, alla partecipazio-
ne e alla qualità dell’acco-
glienza. 
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IL CONSIGLIERE VALDEGAMBERI PRIMO FIRMATARIO 

Valorizzare le Mura: c’è un progetto
Sono patrimonio dell’Unesco. L’obiettivo è fare di Verona un modello europeo 

Il consigliere regionale Stefano Valdegamberi è il primo firmatario del Progetto 
 di Legge Regionale per valorizzare le Mura di Verona e degli spazi connessi
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Continua il confronto per 
lo sviluppo del trasporto 
pubblico locale per far 
fronte all’esigenza di un 
territorio e di una popola-
zione che si deve sposta-
re in modo rapido ed effi-
ciente. La pianificazione 
del trasporto pubblico 
spetta alla provincia così 
come anche la gara per 
affidarne la gestione. Così 
dopo l’incontro con l’Am-
ministrazione provinciale 
arrivano segnali positivi.  
Apprezzamento in primo 
luogo da Filt Cgil Verona 
“per i passi in avanti” che 
Comune e Regione han-
no provato a fare nell’ulti-
mo incontro del 26 mag-
gio sulla questione della 
messa a bando del servi-
zio di trasporto pubblico 
locale.  
“Sebbene il sentimento di 
gran lunga prevalente tra 
lavoratori e organizzazio-
ni sindacali resti di delu-
sione e disappunto per la 
grave ed inaccettabile 
impasse incontrata sul 
tema del lotto unico - dico-
no i sindacati - crediamo 
che lo stanziamento di 
500 mila euro annui a par-
tire dal 2028 annunciato 
dall’amministrazione 
comunale scaligera e il 
tavolo tecnico di supporto 
proposto dalla Regione 
Veneto a sostegno della 
Provincia di Verona rap-
presentino una fattiva 
dimostrazione della 
volontà di superare que-
sto stallo. E’ ora necessa-

rio che si passi quanto pri-
ma dalle intenzioni ai fatti 
concreti, aggiornando la 
programmazione dei flus-
si in una prospettiva di svi-
luppo della rete di traspor-
to pubblico locale, aperta 
alle interazioni con il tra-
sporto su rotaia e su 
aereo, nonché finalizzata 
ad attrarre nuova utenza 
per avvicinare più cittadini 
al trasporto collettivo”. 
Durante l’incontro il 
segretario generale Filt 
Cgil Verona Alessandro 
Poles ha spiegato i limiti 
dell’applicazione dell’al-
goritmo che taglia con 
l’accetta la presunta 
dimensione “ottimale” dei 
lotti basandosi unicamen-
te su costi e ricavi, in 
maniera asettica, senza 
tener conto del fattore 
umano e della qualità del 
servizio da rendere al cit-
tadino e alla comunità 
locale. Il segretario pro-
vinciale ha sottolineato 
che, lungi dall’essere 
mutuati da indiscutibili 
principi scientifici, gli 
assunti alla base dell’uso 
dell’algoritmo sono del 
tutto opinabili, come del 
resto ammettono gli stessi 
tecnici, e come tali vanno 
opportunamente mitigati. 
Il segretario generale Filt 
Cgil Veneto Alessandro 
Piras, presente all’incon-
tro, ha evidenziato come 
l’impostazione della Pro-
vincia di Verona sia in con-
trotendenza rispetto 
all’orientamento assunto 

dalla Regione Veneto che 
con la nuova legge sul tra-
sporto pubblico locale, 
che dovrebbe andare in 
votazione proprio in que-
sti giorni, introduce la pos-
sibilità di costituire bacini 
addirittura su scala inter-
provinciale. 
Nel ribadire l’estrema deli-
catezza del passaggio sia 
dal punto di vista politico 
che dal punto di vista 
amministrativo, Filt Cgil 
Verona invita tutte le parti 
a lavorare all’obiettivo 
comune di sviluppare un 
servizio di trasporto pub-
blico locale al passo con i 
tempi, superando la sua 
conformazione attuale 
appena sufficiente a 
garantire il trasporto degli 
studenti e perdente rispet-
to a tutte le sfide della 
sostenibilità, dei cambia-
menti climatici, della ridu-
zione delle diseguaglian-
ze tra i cittadini, per l’equi-
tà sociale. 
In precedenza la Giunta 
Tommasi aveva delibera-
to l’erogazione di 500mila 

euro annui dal 2028 per 
contribuire all’incremento 
dei servizi e migliorare il 
servizio del Trasporto 
Pubblico nel Comune di 
Verona.  
“È uno sforzo importante 
- aveva detto l’assessore 
al bilancio Michele Ber-
tucco -  del resto il traspor-
to pubblico è la base di 
qualsiasi spostamento 
nell'ambito di una città 
delle dimensioni di Vero-
na. Confidiamo che a que-
sto si aggiungano anche 
finanziamenti da parte 
della Regione Veneto. 
Ricordo che il Veneto non 
ha stanziato 1 euro per 
l’integrazione delle risor-
se erogate al tpl dallo Sta-
to. Al contrario della Lom-
bardia (118 milioni di euro) 
o dell’Emilia-Romagna 
(62milioni), ad esempio. 
L’importo accertato nel-
l’esercizio 2024 per i tra-
sferimenti regionali per il 
trasporto pubblico locale 
è pari a 22,1 milioni, deri-
vanti dal Fondo Nazionale 
Tpl”. 
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DOPO L’INCONTRO IN PROVINCIA CON IL SINDACATO

Trasporto pubblico locale, passi avanti
Filt Cgil: “Apprezzabili le proposte di Comune e Regione, l’algoritmo va adattato” 

Continua il confronto sul bando del  
servizio di trasporto pubblico locale
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Il Provveditorato Interre-
gionale alle Opere Pub-
bliche del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha comunicato al 
Comune di Verona che il 
4 giugno prossimo proce-
derà alla consegna dei 
lavori in via d’urgenza 
all’Impresa aggiudicata-
ria dell’appalto del primo 
stralcio funzionale della 
ristrutturazione dell’ex 
caserma Alberto Riva di 
Villasanta, in Via Da Vico, 
angolo via Torretta, con-
finante con la rimanente 
parte del compendio 
assegnato all’ALSS 9.  
La durata contrattuale dei 
lavori è prevista in circa 2 
anni (750 giorni). 
Il primo stralcio dei lavori 
di rifunzionalizzazione 
della ex caserma, che 
ospiterà gli uffici del-
l’Agenzia delle Entrate, 
rientrano nel Piano di 
Razionalizzazione elabo-

rato dallo Stato in base 
alla normativa del 2014 e 
consistono nella ristruttu-
razione dei due fabbricati 
storici (corpi A e B) con 
superficie lorda totale di 
circa mq 10.000, con 
area a parcheggio per 
dipendenti e utenti di cir-
ca 5.000 mq, per com-
plessivi 150 posti auto.
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LA COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

Consegna dei lavori per l’ex Caserma
Appaltato il primo stralcio funzionale per il compendio della Riva di Villasanta 

L’ex Caserma Riva d Villasanta in via Da Vico a San Zeno 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

Semaforo intelligente nel-
la zona dell’Interrato 
dell’Acqua Morta. Domani 
infatti, l’impianto semafo-
rico tra via Interrato del-
l’Acqua Morta e via Car-
ducci sarà oggetto di un 
intervento di adeguamen-
to con il quale verrà dotato 
di sensori acustici. Ciò 
renderà l’attraversamento 
pedonale più sicuro e 
inclusivo: i semafori intel-

ligenti, infatti, dotati di 
speciali pulsantiere e di 
avvisatori acustici, agevo-
lano il passaggio in sicu-
rezza delle persone non 
vedenti, oltre a migliorare 
alcune zone critiche dal 
punto di vista del traffico. 
Quello in via Interrato 
dell’Acqua Morta è solo 
uno dei nuovi impianti 
semaforici finanziati dalla 
giunta per circa 200 mila 

euro, un progetto di 
manutenzione con l’obiet-
tivo di accrescere ulterior-
mente la sicurezza sulle 
strade cittadine. I prossimi 
impianti semaforici su cui 
si interverrà sono quello in 
Corso Porta nuova, all’in-
tersezione con via paglie-
ri, e in via Brigata Aosta in 
corrispondenza del pas-
saggio pedonale di fronte 
alla scuola. “Abbiamo fat-

to un investimento asso-
lutamente importante per 
la manutenzione dei 
nostri semafori – spiega 
l’assessore Federico 
Benini. 

TRA VIA INTERRATO DELL’ACQUA MORTA E VIA CARDUCCI

Semaforo per i non vedenti

L’incrocio semaforico  
all’Interrato



Dal 15 al 22 maggio, Vero-
na è stata il cosiddetto 
ombelico del mondo gra-
zie all’energia e alla voce 
di Lorenzo Jovanotti, 
facendo ballare l’Arena in 
un tripudio di luci e colori. 
Poi dal 23 al 25 maggio si 
è tenuta la 72^ edizione di 
Verona Mineral Show, la 
più grande fiera italiana 
dedicata al mondo dei 
minerali, fossili, gioielli 
pietre preziose e semipre-
ziose.  
Fino al 26 maggio, vol-
gendo lo sguardo all’an-
damento occupazionale 
nelle strutture alberghiere 
dell’OGD Verona, secon-
do le fonti della piattafor-
ma di monitoraggio HBen-
chmark, nelle date dal 15 
al 25 maggio 2025, si è 
registrato un dato conso-
lidato al 77,5% con un’in-
flessione di -4.8 punti per-
centuale rispetto al 2024. 
Il risultato è da conside-
rarsi in base al contesto 
delle due annualità prese 
in analisi, in quanto nello 
stesso periodo, lo scorso 
anno, cadevano diversi 
concerti come quello di Il 
Volo, Annalisa, Gazzelle, 
Irama; da aggiungersi 
l'evento dalla grande riso-
nanza di Una. Nessuna. 
Centomila in Arena – una 
serata insieme agli artisti 
contro la violenza sulle 
donne – e l’incontro di por-
tata mondiale in anfiteatro 
con Papa Francesco, rac-
cogliendo a sé fedeli da 
ogni dove. Tuttavia, nono-

stante la mancanza di 
manifestazioni di tale 
richiamo, Verona dimo-
stra una solida attrattività, 
sia nel centro storico rag-
giungendo picchi 
dell'84,8% (-3,2 punti per-
centuale) che nella pro-
vincia, dove l’occupazio-
ne si attesta al 74,7% (-
3,3 punti percentuale). 
“È stata una settimana 
particolarmente vivace in 
città sul fronte dell’occu-
pazione alberghiera - ha 
commentato il Presidente 
di Federalberghi Verona, 
Maurizio Russo - trainata 
sia dal concerto di Jova-
notti sia dal Mineral Show 
2025, sebbene quest’ulti-
mo abbia registrato 
numeri più contenuti 
rispetto alle edizioni pas-
sate. Il picco massimo di 
presenze si è registrato 
giovedì 22 maggio, con un 
consistente incremento di 
prenotazioni last minute.” 
Il versante lacustre vero-
nese del Lago di Garda, 
per il periodo dal 15 al 25 
maggio ha registrato un 
andamento negativo 
rispetto al 2024, da attri-
buirsi allo slittamento di 
festività di interesse per il 
turista tedesco come la 
Pentecoste. Per quanto 
riguarda l'occupazione 
nell'OGD si attesta al 
64,2% con prezzi medi di 
124€ e RMC BB di 150€. 
A livello di nazionalità nel 
Garda Veneto troviamo in 
prima posizione i tedeschi 
con il 39,4% (-12pp rispet-

to al 2024), al secondo 
posto gli inglesi con il 
17,6% (+3,6%) e per terzi 
gli italiani con il 16,4% 
(+2,6pp). Da considerare 
anche il dato degli ameri-
cani, aumentando i loro 
arrivi su tutto il Lago di 
Garda di +0,7 punti per-
centuale, attestandosi al 
2%. Nello specifico delle 
due zone di Alto e Basso 
Lago, troviamo nel primo 
tedeschi, italiani, inglesi, 
austriaci, polacchi al 2,6% 
con +0,6pp e americani al 
2,6% con +0,9%. Nel 
secondo, invece vi sono 
giunti maggiormente 
tedeschi, inglesi, italiani, 
austriaci, olandesi e 
danesi. Per quanto riguar-
da i canali di vendita tro-
viamo per il 39% il canale 
diretto offline, per il 24% 
le OTA, per il 23,5% i TO 
ed infine per il 12,8% il sito 
web. 
“Ci lasciamo alle spalle la 
situazione che avviene 
tradizionalmente dopo 
Pasqua: le prime due set-
timane di maggio vi è 

sempre una fisiologica 
flessione dell'occupazio-
ne, seppur con picchi nei 
fine settimana”. – ha con-
luso il Presidente di Fede-
ralberghi Lago di Garda 
Veneto, Ivan De Beni.  
Secondo le fonti Lighthou-
se in occasione del con-
certo di Jovanotti in Are-
na,  si è registrata ad oggi 
una media di circa 3.000 
stanze occupate per not-
te.  
Nel periodo compreso tra 
il 15 maggio e il 21 mag-
gio, l’occupazione media 
degli appartamenti desti-
nati agli affitti brevi nel 
Comune di Verona ha rag-
giunto il 54%, con un picco 
del 63% registrato nella 
notte di sabato 17 mag-
gio. Analizzando l’area 
circoscritta alle mura del 
centro storico, l’occupa-
zione media in quegli 
stessi giorni raggiunge il 
60%. Nei giorni di fiera 
l’occupazione nel Comu-
ne di Verona è del 57%, 
con il centro storico che 
supera il 60%.  
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IL BILANCIO DI DESTINATION VERONA GARDA 

Jovanotti ha dato una spinta al turismo
Per quanto riguarda l’occupazione delle strutture alberghiere si è registrato il 77,5% 

Il concerto di Jovanotti ha prodotto anche  
il pienone nelle strutture alberghiere 
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UNO, NESSUNO
E CENTOMILA...PAT

1 1  A S S O C I A Z I O N I  P R E S E N T A N O
C O N T R I B U T I  C O L L A B O R A T I V I

A L  P I A N O  D I  A S S E T T O  D E L  T E R R I T O R I O

I N V I T O  P U B B L I C O
Invito a partecipare aperto a Cittadini,
Associazioni, Stampa e Amministratori
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Il premio intitolato al com-
mercialista Roberto Maria 
Rubini è stato consegnato 
nell’auditorium Monte-
mezzi del Conservatorio 
di Verona a due laureate 
in Teorie e Tecniche in 
Musicoterapia:  Alessan-
dra Cuccu e Flavia Del 
Giudice.  
Del Giudice è stata pre-
miata per il progetto di 
ricerca “Disabilità e Intel-
ligenza artificiale. Una 
nuova opportunità per l’in-
clusione?”, che si svolge-
rà a partire da settembre 
nella struttura di acco-
glienza Casa di Anna. 
Cuccu per il progetto 
“Risonanze sonore. La 
musicoterapia come pro-
posta di intervento per la 
riabilitazione del linguag-
gio e per l’integrazione di 
un caso infantile di ipoa-
cusia profonda”. Quest’ul-
timo progetto prevede un 
intervento musicoterapico 
per una bambina di 7 anni 
affetta da ipoacusia pro-
fonda bilaterale e dotata 
di impianto cocleare.  
Il premio è stato conse-
gnato alle due musiciste 
dalla moglie del commer-
cialista scomparso Patri-
zia Martello, alla presenza 
della presidente del Con-
servatorio Daniela Bru-
nelli, del direttore Federi-
co Zandonà, del coordina-
tore del Dipartimento di 
musicoterapia Paolo 
Alberto Caneva e della 
professoressa Sabrina 
Reale.  

Il premio, del valore di 3 
mila euro, è stato istituito 
nel 2022 dalla famiglia del 
compianto commerciali-
sta, in accordo con il Con-
servatorio statale Evaristo 
Felice Dall’Abaco. Fino ad 
oggi, sono stati premiati 
11 giovani musicisti, lau-
reati in Teorie e Tecniche  
in Musicoterapia al Con-
servatorio veronese.  Il 
premio, deliberato da una 
Commissione giudicatrice 
nominata dal direttore del 
Conservatorio, è destina-

to a sostenere un’azione 
di ricerca applicata con 
l’utilizzo di tecniche musi-
coterapiche da realizzarsi 
in una struttura sanitaria, 
in una scuola o in un cen-
tro di riabilitazione, a favo-
re di soggetti con disabili-
tà di tipo fisico, sensoriale, 
cognitivo, intellettivo o 
relazionale.  
Appassionato sostenitore 
del valore educativo, cul-
turale e sociale della 
musica, Roberto Maria 
Rubini ha seguito fin dagli 
esordi l’iter di riconosci-
mento ministeriale del 
corso, divenuto dal 2023 
biennio ordinamentale di 
Musicoterapia, coinvol-
gendo nel sostegno eco-
nomico dell’iniziativa il 
Rotary International di 
Verona, di cui era socio 
fondatore. 
Commercialista, revisore 
dei conti, consulente tec-

nico del Tribunale, oltre 
che uno dei più noti e sti-
mati professionisti di 
Verona, Rubini si è spento 
nell’ottobre 2020 a 79 
anni. Dal 1996 al 2006, su 
nomina dell’allora sindaco 
Michela Sironi, è stato 
presidente dell’Istituto 
assistenza anziani di 
Verona, allora commissa-
riato dalla Regione Vene-
to per eccessivo indebita-
mento, che Rubini seppe 
portare al completo risa-
namento. Sotto la sua 
presidenza, grazie anche 
a importanti donazioni pri-
vate, è stato ampliato e 
modernizzato tutto il com-
plesso del Centro resi-
denziale “Al Parco” di via 
Baganzani, con la costru-
zione del nuovo Centro 
residenziale “Loro”. Rubi-
ni è stato inoltre revisore 
dei conti in numerosi enti, 
fra cui l’aeroporto Catullo.
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IL RICONOSCIMENTO INTITOLATO AL COMMERCIALISTA SCOMPARSO NEL 2020

Il premio Rubini va a due laureate
Fino ad oggi sono stati premiati 11 giovani musicisti di teorie e tecniche in musicoterapia

Da sinistra: la famiglia Rubini (il nipote Alberto, la figlia Marina, la moglie Patrizia), 
le musiciste premiate Flavia Del Giudice e Alessandra Cuccu, Laura Rubini.  

Sotto, Roberto Maria Rubini spentosi a 79 anni nel 2020 
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Sono quasi terminate le 
semine del riso in Veneto, 
anche se con qualche dif-
ficoltà a causa delle piog-
ge. Meglio è andata nel 
Veronese, dove si con-
centra il 90% degli inve-
stimenti (2.200 ettari cir-
ca), rispetto alla provincia 
di Rovigo (550 ettari), 
dove si registrano ritardi 
nelle lavorazioni a causa 
sia del maltempo autun-
nale, che di quello prima-
verile. 
“Qualche ritardo si regi-
stra nelle semine, ma non 
eccessivo – spiega 
Romualdo Caifa, presi-
dente dei risicoltori di 
Confagricoltura Verona -. 
Chi non è riuscito a semi-
nare in asciutta lo ha fatto 

in acqua, quindi il proble-
ma è stato bypassato. Nel 
Veronese, inoltre, abbia-
mo la fortuna di avere un 
terreno sabbioso, per cui 
la pioggia viene assorbita 
più velocemente. Perciò 
soffriamo meno il proble-
ma dei ristagni. Adesso ci 

auguriamo che faccia cal-
do, ma non troppo, per-
ché il Vialone Nano, la 
varietà di nicchia del ter-
ritorio veronese, è molto 
delicato ed è il primo a 
soffrire se ci sono criticità. 
L’anno scorso, ad esem-
pio, le temperature troppo 

alte tra luglio e agosto 
hanno danneggiato alcu-
ni fiori, con perdita di 
semi. C’è comunque fidu-
cia, perché il riso, a livello 
di prezzi, sta tenendo 
bene sul mercato”. 
Secondo i dati di Veneto 
Agricoltura la superficie 
coltivata a riso nel 2023 è 
stata in lieve crescita 
(+0,8%), attestandosi a 
3.050 ettari. La produzio-
ne finale è stata stimata 
in circa 15.900 tonnellate, 
+ 12,6% rispetto al 2022. 
Per quanto riguarda il 
mercato, i prezzi del riso-
ne sono stati altalenanti, 
ma in media si sono man-
tenuti superiori a quelli del 
2022 per tutto il primo 
semestre (+23%).
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LE PREOCCUPAZIONI DI CONFAGRICOLTURA 

Riso, le piogge condizionano la semina
Nel Veronese si concentrano il 90 per cento degli investimenti con 2.200 ettari 

Un campo di riso 
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“La nuova minaccia del 
presidente Trump (per 
ora, come suo solito, rin-
viata al 9 luglio ndr) rap-
presenta un ulteriore far-
dello di incertezza per le 
imprese italiane, a partire 
da quelle del vino. Da 
mesi ormai il settore – che 
negli Stati Uniti spedisce 
il 24% (1,94 miliardi di 
euro) dell’intero export 
enologico – non riesce più 
a programmare il proprio 
futuro, e questo è un dan-
no enorme, a prescindere 

dall’entità del dazio”. È il 
commento del presidente 
di Unione italiana vini 
(Uiv), Lamberto Fresco-
baldi, in merito alla ‘racco-
mandazione’ odierna del 
presidente Donald Trump 
di innalzare al 50% i dazi 
statunitensi all’Unione 
europea. 
“Per fare un esempio – ha 
aggiunto Frescobaldi -, in 
questi giorni le imprese 
italiane del vino stanno 
pianificando i bandi euro-
pei dell’Ocm Promozione, 

con investimenti per qual-
che decina di milioni di 
euro destinati agli Usa, 
principale target. Chiara-
mente, una minaccia di 
accisa al 50% - che più 
che un dazio sarebbe un 
embargo – sortisce l’im-
mediato effetto di rinun-
ciare, giocoforza, all’inve-
stimento. E con esso ai 

piani di sviluppo di un set-
tore che vive sempre più 
di esportazioni. Chiedia-
mo pertanto – ha conclu-
so il presidente Uiv - a 
Bruxelles e a Roma di 
intensificare le trattative, 
perché il fattore tempo 
rappresenta ormai sem-
pre più una discriminante 
fondamentale”. 

IL SETTORE NON RIESCE PIÙ A PROGRAMMARE IL SUO FUTURO 

Imprese del vino 
tra dazi e minacce

Lamberto Frescobaldi (Uiv)
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Dopo mesi di incertezza e 
rallentamenti, è arrivata la 
svolta nella vicenda della 
cava Mirabei di Caprino 
Veronese. Il Tar del Vene-
to ha respinto i ricorsi, uni-
ficati in un unico procedi-
mento, presentati dalle 
Amministrazioni Comu-
nali di Caprino Veronese 
e Rivoli Veronese. Gli enti 
chiedevano l’annullamen-
to dell’autorizzazione rila-
sciata dalla Provincia di 
Verona per l’ampliamento 
del sito destinato a mate-
riali inerti non pericolosi 
derivanti dalla lavorazio-
ne del marmo.  
Le aziende possono ora 
riprendere il conferimen-
to: una notizia attesa da 
tempo dalle imprese del 
settore lapideo, messe a 
dura prova dalla tempora-
nea sospensione delle 
attività e da costi di smal-
timento molto elevati, con 
un impatto pesante sui 
margini e sulla sostenibi-
lità operativa. 
«La riapertura della cava 
rappresenta un fatto posi-
tivo in particolare per le 
aziende che operano in 
Valpolicella e nelle aree 
limitrofe», sottolinea 
Andrea Borchia, presi-
dente del Settore Lapideo 
di Confimi Apindustria 
Verona. Puntualizza però  
che «il sistema istituzioni-
imprese, in questo caso, 
non ha funzionato nel 
migliore dei modi: dopo lo 
stop forzato, si riparte da 
quanto era già stato auto-

rizzato. Due anni in cui il 
principale effetto per le 
imprese è stato il raddop-
pio dei costi di smaltimen-
to dei fanghi».  
Borchia allarga lo sguardo 
e rimarca che le imprese 
veronesi operano preva-
lentemente su mercati 
internazionali, dove la 
concorrenza di importanti 
Paesi manifatturieri è mol-
to forte e la burocrazia 
meno pesante. «Se 
vogliamo continuare a 
competere, è necessario 
un lavoro di squadra tra 
imprese, istituzioni e 
sistema finanziario finaliz-
zato a sostenere la mani-
fattura locale, in questo 
caso legata alla lavorazio-
ne della pietra naturale, 
da sempre elemento trai-
nante dell’economia vero-
nese». 
Inoltre, il caso Mirabei ha 
riportato al centro del 
dibattito la necessità di 
soluzioni di smaltimento 
accessibili, sicure e terri-
torialmente adeguate. 
«Le difficoltà incontrate 

hanno stimolato la nascita 
di idee, come la ricerca di 
nuovi siti di smaltimento e 
l’avvio di una diversa sen-
sibilità nella gestione dei 
fanghi. Si sta aprendo un 
orizzonte orientato alle 
certificazioni e al riutilizzo 
circolare del prodotto. 
Comunque, con la riaper-
tura della cava, ci aspet-
tiamo per il momento una 
maggiore stabilità e una 
significativa riduzione dei 
costi di smaltimento, ele-
menti fondamentali per 
recuperare competitività, 
a beneficio di tutta la filiera 
nel lungo periodo». 
Un ringraziamento è rivol-
to all’associazione di 
categoria: «Confimi Apin-
dustria Verona ha seguito 
da vicino l’evoluzione del-
la vicenda, facendosi por-
tavoce delle esigenze del-
le imprese. Come rappre-
sentanti del territorio, cre-
diamo nel lavoro di squa-
dra tra aziende, enti locali 
e Regione per garantire 
continuità e prospettiva al 
settore lapideo».
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CAPRINO VERONESE. IL COMMENTO DI CONFIMI APINDUSTRIA 

Per Cava Mirabei è arrivata la svolta 
Il via libera al conferimento degli inerti apre a nuovi orizzonti per il settore lapideo

Cava Mirabei a Caprino Veronese 
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Il consigliere regionale di 
Forza Italia Alberto Bozza 
ha depositato una mozio-
ne che impegna la Regio-
ne Veneto ad attivarsi con 
il Governo, in particolare in 
Ministero della Salute, per 
promuovere azioni di tute-
la delle specie ovine di 
montagna a rischio estin-
zione, in primis la pecora 
brogna della Lessinia. 
“Salvare dall’estinzione 
queste specie – dice Boz-
za – significa preservare la 
biodiversità e l’eterogenei-
tà dei territori, garantendo 
la sopravvivenza di prati e 
pascoli, quindi di aree 
montane che altrimenti 
sarebbero abbandonate”. 
Quanto richiesto da Bozza 
va nella direzione di tutela-
re anche gli allevatori, che 
altrimenti, dice il consiglie-
re, “sarebbero costretti a 
ricorrere ai pochi esempla-
ri maschi della specie, con 
l’aumento esponenziale 
dei costi”. 

La Pecora Brogna  
della Lessinia

Tutelare 
la Pecora 
Brogna

BOZZA



“Con l’apertura al tran-
sito del tratto tra Legna-
go e Cerea, prosegue il 
percorso verso il com-
pletamento della Ciclo-
via Treviso Ostiglia. Un 
asse verde strategico 
per la mobilità lenta che 
attraversa i territori di 
Treviso, Vicenza, Pado-
va e Verona, collegan-
dosi ai grandi itinerari 

del Sistema Nazionale 
delle Ciclovie Turisti-
che. Il nuovo segmento, 
lungo circa 3,8 chilome-
tri, si aggiunge agli 
oltre 89 già percorribili 
in Veneto, superando, 
con oggi, il 75 per cento 
del tracciato realizzato 
su un totale di 118 chi-
lometri complessivi. 
Entro il 2026, la Treviso-

Ostiglia diventerà la 
ciclovia più lunga, e più 
bella, d’Italia realizzata 
sul sedime di un’ex fer-
rovia, affermandosi 
come punto di riferi-
mento nazionale per il 
cicloturismo e la mobi-
lità green e sostenibi-
le”. 
Lo ha detto la Vicepre-
sidente della Regione 

del Veneto e Assessore 
alle Infrastrutture e tra-
sporti, Elisa De Berti, in 
occasione dell'apertura 
al transito del VI lotto 
della Ciclovia Treviso-
Ostiglia e della conse-
gna delle opere realiz-
zate da Veneto Strade 
per conto della Regione 
ai Comuni di Legnago e 
Cerea.
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LA TREVISO-OSTIGLIA È PERCORRIBILE ANCHE NEL TRATTO LEGNAGO-CEREA 

La Ciclovia è un asse verde strategico 
De Berti: “Realizzato il 75% del tracciato veneto”. E’ l’itinerario più bello d’Italia 

La Ciclovia Trviso-Ostiglia è percorribile anche nel nuovo tratto fra Legnago e Cerea
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Cronaca del Basso Veronese

LEGNAGO CEREA
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Tre giornate - venerdì, 
sabato e domenica - inte-
ramente dedicate 
all’esperienza della lettu-
ra con un programma ric-
co di autori e incontri con 
gli ospiti, approfondimen-
to e attualità, ma anche 
proposte originali di attivi-
tà all’aperto, eventi artisti-
ci e musicali.  
Si apre il 30 maggio a Villa 
del Bene di Dolcè la Terza 
edizione del Festival della 
Lettura Oltre il confine, 
promosso da una ventina 
di gruppi di lettura, biblio-
teche, associazioni, istitu-
zioni e lettori della Valda-
dige al fianco del Comune 
di Dolcè e con il patrocinio 
della Provincia di Verona. 
 “Proprio oggi che i confini 
geografici tornano fronti di 
conflitto o di sopruso - ha 
detto Nicoletta Capozza, 
direttrice artistica del 
Festival della Lettura - la 
lettura di un libro ci aiuta 
ad andare oltre il confine 
personale e sociale, nello 
spazio e nel tempo”. 
A scegliere libri e autori 
sono stati i gruppi di lettu-
ra che hanno invitato, con 
le loro storie intrise di con-
fini sentimentali, genera-
zionali, emotivi, Diego De 
Silva (“I titoli di coda di una 
vita insieme”), Paolo 
Malaguti (“Fumana”), Ber-
nando Zannoni (“25”) e 
Chiara Clini (“L’ultima cro-
ciera”); di confini geogra-
fici come in “Binario Est” 
di Marco Carlone di confi-
ni labili della memoria 

come nel romanzo “Piatti 
rotti” di Ester Bondi, di 
confini fantastici come in 
“L’Angelo di pietra” di Mar-
cello Simoni o sull’eterno 
limite tra Uomo e Natura 
in “Racconti al faro, 
memorie e leggende del-
l’isola di Batz” di Susy 
Zappa, entrambi anche 
Premio Corsaro Nero. 
A trattare il tema del con-
fine politico storico, cultu-
rale e sociale saranno l’in-
viato del Corriere della 
Sera Francesco Battistini, 
autore della straordinaria 
storia vera “Jerusalem 
Suite”, il giornalista saggi-
sta Mauro Suttora con la 
sua ricerca “Confini: storie 
e segreti delle nostre fron-
tiere”, la sociologa Danie-
la Piana che ci apre le por-
te della “La città ideale”, 
l’antropologo Marco Aime 
che svela i “Realtà e 
invenzioni” dei confini, 
Grazia Bellini, portavoce 
dei valori de “L’uomo pla-
netario” di padre Ernesto 
Balducci contro ogni nuo-
vo conflitto. 
Non mancheranno gli 
spettacoli tra teatro, musi-
ca e letteratura proposti 
da “Il Ponte sugli Oceani” 
di Raffaele Canteri per la 
regia di Andrea Castelletti 
con Guido Ruzzenenti e 
musiche di Canteri e Man-
zini, l’opera de il Trio 
malinconico con Diego De 
Silva, e l’accompagna-
mento dell’Orchestra 
Mosaika al racconto di 
Marco Aime.  

Tra gli eventi del weekend 
letterario un incontro con 
i nuovi progetti della gio-
vane editoria veronese, 
l’incontro “Libri oltre il 
muro” tra lettori e bibliote-
che sui più amati libri di 
sempre, la presentazione 
del Premio Letteratura 
d’Avventura Corsaro 
Nero 2025, la visita alla 
mostra realizzata da Fon-
dazione San Zeno, “Guar-
daTe”,con le giovani stra-
niere protagoniste del 
superamento del confine, 
l’opera dei giovani writer 
“Muri in movimento”, rea-
lizzata dagli studenti del-
l’IIS Calabrese Levi insie-
me all’artista Juro.  
Tra le attività itineranti 
previsto anche l’originale 
laboratorio di disegno e 
illustrazione con Marco 
Rossignoliper realizzare 
taccuini di viaggio, e la 
passeggiata letetraria 
“Storia e storie” lungo i 
nostri confini naturali, e un 
reading alla scoperta 
dell’Uzbekistan.  

L’inaugurazione del Festi-
val è venerdì 30 maggio 
alle 17.00, con il primo 
evento – la visita guidata 
alla mostra GuardaTe (ore 
17.30) – il primo incontro 
con Marco Aime e l’orche-
stra dei Mosaika (ore 
18.30) e lo spettacolo tea-
trale “Il ponte sugli oceani” 
di Modus Produzioni. 
Attorno al ricco program-
ma 2025 si ritrova gran 
parte dell’associazioni-
smo no profit di Valdadige 
e Valpolicella: Villa del 
Bene, Hermete coop., Pro 
Loco di Volargne, Istituto 
Superiore Calabrese 
Levi, Biblioteche e i gruppi 
di Lettura di Fumane, 
Sant’Ambrogio, Marano e 
Volargne, Libera Universi-
tà Popolare della Valpoli-
cella, Università del Tem-
po Libero di Negrar, Libre-
ria Bonturi, Eclettica, Club 
delle Accanite Lettrici e 
Accaniti lettori, Gruppo 
Biblioteca Gargagnago, le 
volontarie di Dolcè, Alpini 
e Protezione civile.
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TRE GIORNATE A DOLCÈ A VILLA DEL BENE 

Il Festival oltre il confine della lettura
A scegliere libri e autori sono stati gruppi, associazioni e istituzioni della Valdadige 

Un incontro a Villa del Bene durante la passata edizione
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Dal giovane cantautore di 
strada che gira di città in 
città, alla banda rock più 
matura che si è formata 
sui grandi classici, dal 
coro nato nella vita di 
quartiere popolare, al duo 
di giovanissimi che tra-
sformano le hit in nuovi rit-
mi e sonorità. Tutti vero-
nesi. 
Giovedì 29 maggio, a par-
tire dalle ore 19.30, Corte 
Molon ospiterà una sera-
ta speciale di musica dal 
vivo, che farà incontrare 
sul palco e con il pubblico 
generi, stili e pubblici 
diversi in un’unica, 
vibrante esperienza 
musicale. 
Un evento che celebra la 
voce e l’interpretazione, 
tra ritmi pop coinvolgenti 
e incursioni rock dal forte 
impatto emotivo.  
“Come Commissione 
Cultura della Seconda 
Circoscrizione crediamo 
sia importante offrire ai 
giovani talenti emergenti 
un palcoscenico sul quale 
esibirsi dal vivo. - dichiara 
Alessandra Ceoletta, 
Coordinatrice della Com-
missione - La rassegna 
organizzata quest’anno 
ha dato modo a circa una 
ventina di giovani musici-
sti e cantanti, di vari gene-
ri musicali, ognuno con la 
propria professionalità e 
con la propria sensibilità 
artistica, di potersi rap-
portare direttamente con 
il pubblico, affiancando 
pertanto una esibizione 

live ai consueti canali 
social. 
I musicisti sono stati sem-
pre accompagnati e 
sostenuti da un numeroso 
pubblico che ha molto 
apprezzato i diversi stili 
presentati. Ringrazio 
Marianna Montanini, di 
Biancarosa Onlus, per la 
preziosa opera di orga-
nizzazione e supporto 

tecnico e Horse Valley di 
Corte Molon per l’acco-
glienza e la disponibilità.” 
L'iniziativa fa parte del 
ciclo di appuntamenti 
pensati per dare visibilità 
alle nuove generazioni di 
musicisti e cantautori, 
offrendo loro l’opportunità 
di esibirsi dal vivo, misu-
randosi con il pubblici 
diversi  e fondendo le pro-

prie esperienze musicali. 
Uno spazio musicale 
aperto, libero e informale, 
oltre le piattaforme digita-
li, che  sta facendo sco-
prire ai veronesi giovani 
talenti. 
Si esibiranno: Gruppetto 
Dall'Oca, Matteo Croce 
insime con Sofia Marzo-
lo, Michela ed Emanue-
le e i Seymour. 
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GIOVEDÌ 29 MAGGIO DALLE 19:30 A CORTE MOLON 

Live di artisti emergenti senza confini
Il giovane cantautore di strada, la band rock matura, il duo, il coro: tutti veronesi 

Ecco tutti i musicisti che si esibiranno giovedì a Corte Molon 
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E’ Matteo De Cecco il nuo-
vo viceallenatore di Vero-
na Volley che affiancherà 
il coach Fabio Soli. 
Professionista apprezza-
to a livello nazionale e 
internazionale, il Tex – 
soprannome che da sem-
pre lo caratterizza nel 
mondo del volley - porta 
con sé un bagaglio tecni-
co prestigioso, a partire 
del lavoro svolto all’inter-
no degli staff delle Nazio-
nali maggiori di Italia 
(2013-2014), Germania 
(2017-2021) e Slovenia 
(2015-2016 e 2022-
2024). Per l’allenatore 
friulano si tratta di un ritor-
no in riva all’Adige, in 
quanto era stato a Verona 
dal 2011 al 2017 con la 
società scaligera del tem-
po.  
"Sono molto contento di 
entrare a far parte di que-
sto progetto - ha detto De 
Cecco-. Verona è una 
piazza ambiziosa, che 
vive di entusiasmo e 
voglia di crescere quoti-
dianamente. Non vedo 
l’ora di iniziare a lavorare 
con lo staff, la squadra e 
tutti coloro che fanno par-
te di questo ambiente che 
è stato casa mia per molti 
anni in passato. Sarà una 
stagione impegnativa, ma 
stimolante: sono carico e 
pronto a dare il massimo." 
Prima dell’arrivo del nuo-
vo viceallenatore Verona 
Volley aveva accolto nel 
suo roster Micah Chri-
stenson, che vestirà la 

maglia di Rana Verona 
nelle prossime tre stagioni 
di SuperLega. 
Palleggiatore tra i più forti 
e completi del panorama 
pallavolistico internazio-
nale, Christenson porta 
con sé un bagaglio di 
esperienza e leadership 
di livello mondiale, matu-
rato nei più importanti tea-
tri del volley mondiale. 
Classe 1993, statuniten-
se, il regista nato a Hono-
lulu, nello Stato delle 
Hawaii, torna in Italia 
dopo aver vestito le 

casacche di Civitanova, 
con cui ha conquistato 
uno Scudetto e una Cop-
pa Italia, e Modena, dove 
ha messo in bacheca una 
Supercoppa Italiana nel 
2018, venendo anche 
eletto miglior giocatore 
del torneo. Negli ultimi 
anni ha guidato la regia 
dello Zenit Kazan, uno dei 
club più forti del campio-
nato russo. 
Punto fermo della nazio-
nale statunitense, Micah 
ha collezionato decine di 
podi internazionali, tra cui 
tre medaglie d’oro nel 
campionato nordamerica-
no, due in Coppa del Mon-
do, uno in World League 
e due bronzi olimpici 
(2016 e 2024). Il palleg-
giatore hawaiano arriva a 
Verona per mettere le sue 
qualità al servizio di un 
progetto ambizioso e in 
costante crescita. 
"Accogliere un campione 

internazionale come 
Micah nella nostra squa-
dra - ha detto il presidente 
di Verona Volley Stefano 
Fanini -  rappresenta un 
privilegio per il Club e per 
i nostri tifosi. Parliamo di 
uno dei palleggiatori più 
forti al mondo, un atleta 
dal profilo tecnico ed uma-
no straordinario, che ha 
scelto con entusiasmo il 
nostro progetto per i pros-
simi tre anni. È un segnale 
fortissimo, non solo per il 
nostro presente, ma 
anche per quello che 
vogliamo costruire nel 
futuro. La sua personalità, 
la sua leadership e la sua 
mentalità vincente saran-
no un punto di riferimento 
per tutto l’ambiente e per 
i compagni di squadra. A 
nome della società diamo 
a Micah il benvenuto più 
caloroso. Siamo pronti a 
vivere insieme una nuova, 
grande sfida”. 
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VOLLEY. PRESENTATO IL NUOVO VICEALLENATORE 

Verona mette in campo il suo Tex 
Matteo De Cecco, preceduto dal suo soprannome, affiancherà il coach Fabio Soli 

Il presidente Fanini con il nuovo viceallenatore Matteo De Cecco (a destra).  
Sotto, il nuovo palleggiatore Micah Christenson
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ


